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AntonelloVelardi

Cipotrebbeessereprestoun’ispezione
prefettizia negli uffici dello stato civile
del Comune di Napoli per verificare e
controllare la regolarità della tenuta
deiregistri,inparticolarequellidinasci-
ta e matrimonio. Un’iniziativa forte,
nonroutinaria,legataallacontrapposi-
zionetra il sindacoLuigiDeMagistrise
ilprefettoGerardaPantalonesullaque-
stione delle unioni tra soggetti dello
stesso sesso trascritte negli atti del Co-
mune pur essendo vietate dalla legge
italiana. Più precisamente, sulla que-
stionedella trascrizionedell’attodina-
scitadiRuben, il bambino figliodiuna
coppia omosessuale finito al centro di
una vicenda giuridica che haassunto i
contornidelcasopolitico.
L’ispezione prefettizia è ipotizzata

nel carteggio tra laprefetturadiNapoli
eilViminaleche inquesteultimeoresi
èintensificatodiparipassoallapolemi-
capoliticadopoladecisionedellaPan-
talonediingiungereaDeMagistrisl’an-
nullamento dell’atto di trascrizione. I
rapportitrasindacoeprefettodiNapoli
sonomoltobuoni,piùchecordiali.Ma
la contrapposizione è evidente anche
perchél’atteggiamentodiDeMagistris
èconsiderato«provocatorio»dalmini-
stero e volutamente contrario alle leg-
ge:unasfidadalsaporepoliticochetec-
nicamente il Viminalenonpuòavalla-
re mentre peraltro nelle ultime ore è

cresciuta la tensio-
netralediverseani-
medelgovernopro-
priosuitemideidi-
ritticivili.
Perché l’atteg-

giamentodiDeMa-
gistris è considera-
to «provocatorio»?
Per rispondere bi-
sogna riesaminare
laquestionedelpic-
coloRubenelapo-
sizione assunta dal

sindaco. Il bambino è nato il 3 agosto
scorso in Spagna, figlio di due donne
omosessuali che vivono in quel Paese
masenzaavernelacittadinanza:Danie-
laConte, napoletana, eMarta Loi, sar-
da. In mancanza della cittadinanza, il
bimbo non poteva essere registrato in
SpagnamasoloinItalia.Daqui lascel-
tadiNapoli.Equestoèilpunto.
L’ufficiale dello stato civile ha tra-

scrittolanascitainserendolaConteco-
memadreelaLoicomepadre(entram-
belevocisonoobbligatorienelmodel-
lo d’ufficio) pur non potendo essere
consideratocomepapà-secondo l’or-
dinamentoitaliano-unsoggettodises-
sofemminile.
Non solo. L’ufficiale ha registrato il

bambinoconildoppiocognome,Con-
teLoi,eanchequestoèvietatodalleleg-
gi italiane.Duedecisioni censuratedal
prefetto che l’altra sera, in una lettera
inviataal sindaco,ha spiegato che l’at-
toèinvalidorispettoaquestidueprofili
equindivaannullatosenzaindugio.La
trascrizioneinviolazionedellaleggeita-

lianaèstata sottoscrittadall’ufficialedi
statocivilema,soprattutto,avallatadal
sindaco.Nonsolo,equistal’irritazione
delViminaleper laprovocazionediDe
Magistris: la richiesta di inserimento
neiregistridei residentidelComunedi
Napoli è stata avanzata da una delle
duemamme inmodo regolare; è stato
invece il sindaco a volere la forzatura
percreareilcaso.Dalladocumentazio-
nedelViminalerisultainfattichelado-
manda è stata presentata da Daniela
ContepercontodelfiglioRuben,alqua-
leassegnareappunto il cognomeCon-
te. Una richiesta giunta, come avviene
in questi casi per soggetti residenti
all’estero, tramite il nostro consolato a
Barcellona.
Se non fosse intervenuto DeMagi-

strisacambiarevolutamentelatraietto-
riadellapratica,laprefetturanonavreb-
be potuto avanzare alcuna obiezione.
E ciò a prescindere da ogni influenza
sullaquestionedapartedellasentenza
del Consiglio di Stato con cui recente-
menteèstatopostounfrenochiaroalle
nozze omosessuali in Italia per man-
canzadiunanormativaadeguata.
Latenutadeiregistridellostatocivi-

leèunaquestionedelicatachepresup-
poneancheresponsabilitàditipopena-
le. Il punto è ben chiaro agli uffici del
Viminale e della prefettura, tanto che
negli ultimi giorni è stata presa anche
in considerazione la segnalazione alla
Procuraper lavalutazionedelle ipotesi
di reato; è un aspetto, questo, ancora
oggettodidiscussione.Piùconcretaap-
pare, in via preliminare, l’eventualità
diun’ispezionedellostatocivile:unat-
to dovuto, nonuna scelta politica. An-
cheperché il Viminaleha valutato con
sorpresairesocontigiornalisticichese-
gnalanodaNapoli lapossibilitàdialtre
trascrizioni anch’esse vietate, e cioè
quelledellenozzetrasoggettidellostes-
sosesso.
Comechesia,sipreannunciaunpe-

riodo caldonei rapporti traViminale e
Comune di Napoli con l’obiettivo rag-
giuntodaDeMagistris di porsi, purda
semplice amministratore e senza un
ruolonazionale, al centro di unnuovo
casopoliticochevaoltre lacintadazia-
riacittadina.ItecnicidelViminalesiso-
noperaltro irritati per la definizionedi
«fantasma» riferita a Ruben, attribuita
agli ambienti del Comune e segnata-
mente ai più stretti collaboratori di De
Magistris. Rispettando le leggi italiane
elaritualerichiestadellasignoraDanie-
laConte-è l’osservazioneche fannoal
ministero dell’Interno - il piccolo Ru-
bensarebbestatoregolarmenteiscritto
neiregistriitalianiconiconseguentidi-
rittialuispettanti;laforzaturadiDeMa-
gistrishadifattodeterminatounlimbo
in cui il bambino si è venuto a trovare
nonpersuacolpa.Suquestoaspetto, e
su quelle che vengono definite delle
semplificazionigiornalisticheconalte-
razionedei dati di fatto, si è impuntato
direttamente ilministroAngelinoAlfa-
no, impegnato-oggipiùdi ieri - inuna
battaglia politica più ampia anche
all’internodelgoverno.
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La deadline scade tra sette giorni
De Magistris sembra orientato
a non fare alcun passo indietro

La Chiesa in campo

Il monito di Galantino: «La famiglia resta solo una»

LuigiRoano

Laquestione è che il sindaco Luigi
de Magistris semplicemente non
ottempererà all’invito del prefetto
Gerarda Pantalone. Ovvero non
«annulleràparzialmente»ilprovve-
dimentodellatrascrizioneanagra-
fica di Ruben, bimbo figlio di due
donne, Daniela Conte napoletana
e Marta Loi sarda, regolarmente
sposateinSpagnaeresidentiaBar-
cellona. Non annullerà l’atto nella
parteincuiallavocepadreèindica-
toilnome«diunadonna».Questio-
ne di genere o di gender, di inter-
pretazione della vita umana, della
produzionedelleidentitàedelrap-
porto tra individuo e società rac-
contanosociologieantropologiso-
prattutto quelli che stannodall’al-

trapartedell’Atlanticodovesicon-
frontano con queste tematiche da
trent’anni. De Magistris invece
aspetterà che a fare la cancellazio-
ne sia la stessa Pantalone, d’uffi-
cio.Questalastrategiadelsindaco,
almeno questo trapela. Una scelta
dettata da principi che de Magi-
stris,quandoprese ladecisione tre
settimane fa di regolarizzare Ru-
benedargliunaidentitàspiegòco-
sì. «Faccio quello che ritengo giu-
sto sul piano giuridico e della co-
scienzapoiildibattitofasemprebe-
ne alla democrazia».Nella sostan-
zanonsi accollerà la responsabili-
tà e l’oneremoraledi negare aRu-
ben, per esempio, di ricevere assi-

stenza sanitaria e avere appunto il
dirittoall’identità.Oggisenesaprà
dipiù,deMagistrispotrebbeentra-
reneidettaglidellavicendacheve-
de due donne sposate in Spagna -
dunqueEuropa-da10anni. Ilpic-
colo, infatti, nato lo scorso agosto
innellapenisolaibericadaduema-
dri italiane, era considerato per
questocittadinoitalianoelasuana-
scitadovevadunqueesseretrascrit-
tanelnostroPaeseperchéilbimbo
avessedeidocumenti. Ildirittone-
gato all’identità per il loro bimbo
interra iberica lohannoottenutoa
Napoli,anchesesembraperpochi
giorni.InteoriaadeMagistrissono
stati dati sette giorni di tempo per
revocare l’atto, dunque fino a gio-
vedì prossimo tutto potrebbe suc-
cedere. Inrealtàarenderearduala
battaglia è che in Italiamancauna
legge sulle unioni civili che pure il
Parlamento si accinge a discutere
entro la finedell’anno.Ruben fino
aquelgiornosaràunbimboincar-
neeossamasenzauna«identità»e
senza la possibilità di avere per
esempio un passaporto. Già nel
2014 Palazzo San Giacomo decise
di consentire la registrazione dei
matrimonitrapersonedellostesso
sesso celebrati all’estero, ma non
c’erano di mezzo bambini, risale
addirittura al 2012 il registro delle
unioni civili. Come avviene a Ro-
maeanche inaltrecittàd’Italia.
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Leassociazioni in
difesadeidiritti
dellecoppie
omosessuali
scendonoinpiazza.
È inprogramma
oggialle16 in
piazzadel
Plebiscito ilsit-in
delleassociazioni
Lgbtcampane,che
chiederannoun
incontroalprefetto
GerardaPantalone.
Per l’occasionegli
attivisti,chehanno
lanciatoglihashtag
#FigliSenzaDirittie
#FamiglieSenzaDiri
tti,sollecitanouna
mobilitazionecivica
e infattihanno
invitato«tutte le
cittadinee icittadini
adunirsialsit-in»e
ad«inviareunamail
diprotestaal
prefettodiNapoli».
«Èduratapochi
giorni lagioiadi
MartaeDaniela, le
duemammedel
piccoloRuben-si
legge inunanota-
manoinonci
arrenderemoe
continueremoa
batterciper la tutela
deidirittidelle
coppie
omosessuali».

La protesta
«Stessi diritti»
Le associazioni
vanno in piazza

Tensioni
La posizione
del sindaco
considerata
dal Viminale
come una
provocazione
politica

Il segretario generale Cei:
«Due persone di sessi diversi,
lo stabilisce la Costituzione»

Il retroscena

”

RosannaBorzillo

Non esiste una famiglia «tradizio-
nale» per monsignor Nunzio Ga-
lantino, segretario generale della
Conferenza Episcopale Italiana.
«La famiglia è una, quella fondata
sulmatrimoniodipadreemadree
figli, non lo dice la Chiesa, ma la
Sacra Scrittura e l’articolo 29 della
Costituzione italiana, che prevede
che la famiglia sia fondata su due
personedisessodiverso.L’aggetti-
vo “tradizionale”nonvaapplicato
alla famiglia.Nonesiste la famiglia
tradizionale, esiste la famiglia, che
è una e inconfondibile». È diretto
Galantinoeaccettadiesprimere la
suaideasulleunionicivili, interve-

nendo ieri pomeriggio a Secondi-
gliano,allacasamadredeiMissio-
narideiSacriCuori,perlafestareli-
giosa del fondatore San Gaetano
Errico.L’argomentodelgiornoèfa-
miglia, Sinodo e, naturalmente, il
recenteprovvedimentodelprefet-
to di Napoli, Gerarda Pantalone,
chehaingiuntoal sindacoLuigide
Magistris di ritirare la trascrizione
dell’attodinascitadiRuben, ilpic-
colofigliodiduemamme.Ilprefet-
tohapresounadecisioneforte,an-
che alla luce della recentissima
sentenzadelConsigliodiStatoche
ha bocciato la trascrizione delle
nozzegay.
«E-prosegue ilvescovo-ciòre-

sta importante per la società». Poi
l’affondo senza mezzi termini:
«MarinoedeMagistrisvannocon-
tro la Costituzione. Ci si mette più
tempo a pensare a politiche serie
per la famiglia che a realizzare un

registroscritto:un’oraemezzaper
realizzare un registro delle coppie
di fatto, mentre per intervenire su
politiche per la famiglia occorre-
rebbero tantissime energie». Il ve-
scovoribadisceche«spettaagliam-
ministratori garantire alla famiglia
una continuità, nel presente e nel
futuro».AncheilSinododellaChie-
saCattolica sullaFamigliaha riba-
ditol’unicitàdell’istituzione-fami-
glia, pur aprendosi all’accoglien-
za.«Certo,offrendo indicazionivi-
cineallarealtà–aggiungeilsegreta-
rio della Conferenza Episcopale
Italiana–sottolineandoperòilruo-
lo che padri, madri e figli hanno
per lasocietà».
«Disorienta-prosegue-lospre-

codi energie su questioni chenon
riguardanolafamigliaenonpoter-
neriscontrarealtrettanta ineffetti-
vemisuredisostegnoallafamiglia,
nonostante questa sia la cellula

fondamentale del nostro tessuto
sociale,l’unicacheassicuraunase-
riedifunzioniprezioseeinsostitui-
bili».
MonsignorGalantino ribadisce

che la «famiglia ha bisogno di ben
altro».E lo faa Secondigliano,nel-
la terra del Santo che nel 1854 per
aiutare le famigliepovere regalava
letti,biancheria,materassi,lenzuo-
la, denaro, la spesa quotidiana o,
addirittura,concedevapiccolipre-
stitisenzainteressinéscadenzefis-
se.Aimalatiportavaviveri emedi-
cine, ai contadini e agli operai gli
strumentiperillavoro.Intantodal-
laPenitenzieriaApostolicaèarriva-
talaseguenteconcessionedelsan-
toPadre: chi visiterà la casamadre
o parteciperà alle celebrazioni per
SanGaetanoErrico, fino a settem-
bre2016,riceveràl’indulgenzaple-
narianel nomedel Santo cheope-
ròper la famiglia, la vita, lemissio-
ni.DamonsignorGalantinoilsalu-
to con l’appello «ad un’attenzione
alleperiferie,adunnuovoumane-
simoinunaterradovegliumanesi-
minegati sonoancora troppi».
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Sindaco
Luigi de Magistris
deciso a resistere
al pressing
della Prefettura

Il caso, lo scontro

Unioni civili, al Comune in arrivo gli ispettori
Figlio di coppia gay registrato con «paternità»: gli 007 del prefetto controlleranno i registri d’anagrafe

Istituzioni Il prefetto di Napoli Gerarda Pantalone in campo sulla vicenda dei matrimoni omosessuali

Categorico Monsignor Nunzio Galantino, segretario
generale della Conferenza episcopale italiana

Ma il sindaco non cancella Ruben
ora si dovrà intervenire d’ufficio


